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Il Consiglio Generale S.a.pens. , riunitosi a Brindisi nei giorni 22 e 23 maggio 2012 per 
gli adempimenti statutari e per valutare la situazione sindacale, approva la relazione 
introduttiva di Segreteria Generale e quella del Collegio dei Sindaci Revisori. 
 
Nel quadro delle iniziative che da tempo vedono impegnati il Sindacato Autonomo 
Pensionati dell’Or.s.a., il Consiglio Generale approva le azioni messe in atto dalla 
Segreteria Generale contro il blocco della perequazione automatica delle pensioni 
deciso dal Governo Monti. 
 
L’esposto-denuncia alla Commissione Europea, i ricorsi pilota per il giudizio di 
illegittimità costituzionale e le iniziative parlamentari sono il segno della volontà del 
S.a.pens. di intraprendere azioni concrete per acquisire nel tempo un assegno 
pensionistico capace di garantire una vita dignitosa e contrastare le manovre 
recentemente approvate che hanno creato nuovi poveri, ridimensionato il welfare e gli 
interventi sociali, senza incentivare la ripresa, ne determinare i processi di crescita e 
di sviluppo. 
 
Le politiche restrittive imposte dalla Banca Centrale Europea sono state l’alibi 
affinché il Governo caricasse, per l’ennesima volta, su lavoratori e pensionati tutto il 
peso del risanamento del paese, senza prendere nella giusta considerazione l’aspetto 
sociale, i problemi reali ed i bisogni delle fasce più deboli della popolazione. 
 
Il Consiglio Generale ritiene che la sospensione della rivalutazione monetaria delle 
pensioni per gli anni 2012 e 2013, va considerata come norma eccessivamente 
penalizzante, specialmente in un momento come quello attuale in cui l’inflazione viaggia 
abbondantemente sopra il 3%, con il carrello della spesa che sfiora il 5%, 
determinando così l’ulteriore perdita del potere d’acquisto delle pensioni. A tale 
proposito va ripristinato, già dal 2013, il meccanismo di indicizzazione di tutte le  
pensioni avendo a riferimento la dinamica salariale. 



  
 
Nell’ambito del contesto Europeo, il Consiglio Generale fa propria la dichiarazione 
approvata all’unanimità dall’Assemblea Generale di Age Platform Europe a Bruxelles 
l’11 maggio scorso ed impegna la Segreteria Generale a sollecitare il Parlamento 
Italiano ad adottare misure idonee a promuovere una società fondata sulla solidarietà, 
l’uguaglianza e la cooperazione tra le generazioni, e non solamente ad emanare 
provvedimenti di austerità. 
 
Per un invecchiamento attivo ed in buona salute e per creare le condizioni ottimali per 
migliorare le qualità di vita e di benessere dei cittadini anziani, il Consiglio Generale 
ribadisce la necessità della creazione di un dicastero specifico così come esistente in 
altre nazioni europee. 
 
In considerazione delle prossime scadenze in materia di DLF, il Consiglio Generale 
auspica un maggiore coinvolgimento degli associati pensionati nelle politiche 
dopolavoristiche, anche in previsioni dei rinnovi dei Consigli Direttivi. 
 
Un plauso va al Coordinamento Donne del S.a.pens. per l’organizzazione in giugno nella 
Regione Sardegna del 1° Convegno Nazionale, cui seguiranno una serie di ulteriori 
incontri nel mese di settembre. 
 
Il Consiglio Generale, nel valutare positivamente la convocazione del Congresso 
Generale Or.s.a., approva le linee guida contenute nella relazione introduttiva di 
Segreteria Generale , auspicando la costruzione di una Confederazione che abbia una 
propria autonomia organizzativa e decisionale, il giusto riconoscimento ed il giusto 
peso nel panorama sindacale del paese. 
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